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A Follonica 
convegno 
del PCI 

(con Di Giulio) 
sulla zona 
mineraria 

Questa mattina con ini­
zio alle ore 9.30 nel locali 
della biblioteca comunale 
(ex-ILVA), di Follonica si 
terrà un convegno pubbli­
co del PCI imperniato sul 
« problemi dello svilupoo 
e dell'occupazione, per una 
nuova qualità della vita 
nella zona mineraria». 

I lavori che saranno 
aperti da una relazione 
del compagno Flavio Agre­
sti della sezione problemi 
del lavoro della federazio­
ne, saranno conclusi nel­
la tarda mattinata dal 
compagno onorevole Fer­
nando di Giulio, capo­
gruppo dei deputati comu­
nisti e membro della dire­
zione. 

L'iniziativa si propone 
di precisare le proposte 
dei comunisti per il rilan­
cio economico e produtti­
vo del settore delle parte­
cipazioni statali in cui è 
inserito il comparto chi­
mico-minerario. con la 
presenza delle miniere del 
polo chimico del Casone 

Frattanto sul comparto 
minerario, sulla necessità 
di approdare ad un orga­
nico « piano nazionale », 
un disegno di legge è sta­
to presentato da 15 sena­
tori comunisti, fra cui i 
primi firmatari sono i 
compagni Bondi. Chielll, 
dacc i e Giovannetti. 

Nel disegno di legge, ar­
ticolato in 19 articoli, so­
no contenute le vecchie 
norme della 1086 con gli 
accorgimenti e i suggeri­
menti scaturiti dai vari in­
contri tenutisi' fra i par­
titi. sindacati, enti -locali 
e la Regione. Se nella re­
lazione si precisano i fin.i 
della proposta (definizio­
ne; - sfruttamento e • utiliz­
zazione delle risorse) nel 
documento dei senatori 
comunisti e contemplata 
una radicale modifica del­
la 1086. 

In particolare si sotto­
linea il ruolo e il peso 
che devono assumere le 
Regioni e gli enti locali; 
vengono ridimensionati 
poteri di delega del go­
verno sulla legge del 1927; 
si ha un più stretto colle­
gamento con la legge dr 
riconversione industriale. .t 

Gli agrari 
delle Rene 
vogliono 
cacciare 

i mezzadri 
dalla terra 

PISA — Gli agrari dell'a­
zienda « Le Rene » stanno 
tentando di cacciare i mez­
zadri dalla terra. La de­
nuncia è contenuta in un 
comunicato diffuso dalla 
Confcoltivatori pisana al 
termine di un incontro che 
i lavoratori agricoli hanno 
avuto con il sindaco di Pi­
sa. Luigi Bulleri. 

I mezzadri della campa­
gna di Coltano hanno aper­
to da tempo una vertenza 
con la proprietaria per tra­
sformare in contratto di 
affitto il loro vecchio rap­
porto di lavoro e per poter 
fare investimenti, ammo­
dernamenti e trasformazio­
ni nei poderi. 

La proprietà, la Banca 
CA.RI.P.LO. ha sempre ri­
sposto « picche > lasciando 
che tutto andasse in malo­
ra. « I mezzadri — si legge 
nel comunicato — hanno 
chiesto la riparazione delle 
loro case. A questo scopo 
è stato richiesto il sopral­
luogo dell'ufficiale sanita­
rio e del genio Civile che 
hanno indicato i lavori 

Lo stesso sindaco di Pisa 
ha emesso un'ordinanza per 
l'esecuzione delle opere. La 
proprietà — continua il co­
municato — anche in que­
sto caso si è messa in po­
sizione di scontro, con i 
mezzadri, allo scopo di 
cacciare via dai poderi e 
dalla terra questi lavora­
tori ». La proprietà sembra 
preoccuparsi sempre più di 
avere a sua completa di­
sponibilità terreni e fab­
bricati vicini Pisa . 

Nell'incontro con i mezza­
dri il sindaco ha confer­
mato l'appoggio della giun­
ta comunale alle loro ri­
chieste e ha annunciato che 
il prossimo consiglio comu­
nale discuterà un ordine 
del giorno sui loro pro­
blemi. ;-•."-

II comune awierà inol­
tre le gare d'appalto per i 
lavori di riparazione del­
le case rurali e chiederà 
un incontro alla Banca 
CA.RI.P.LO,. , , . . , . . . . . . 

A Livorno si discute il futuro del cantiere Orlando 
• • •." • ; i ' ^ — . — i . . , 

Per la cantieristica in mezzo 
al guado programma di ripresa 
Confronto tra il consiglio di fabbricarla FLM e i parlamentari della circoscri­
zione - Una iniziativa unitaria per consolidare Tatti vita del settore economico 
Il settore della navalmec­

canica nazionale, un settore 
sempre più emarginato dal­
la politica industriale del 
paese e nel migliore dei ca­
si solo « assistito », sta at­
traversando un periodo di 
gravissima crisi. Anche la 
cantieristica, si è ripetuto 
più volte, «è In mezzo al 
guado», e la crisi può essere 
superata solo se si evitano 
provvedimenti tampone.e.vie­
ne definito al più presto un 
piano generale di settore. 

Il dibattito su questi temi 
è in pieno corso. Mentre a 
Trieste si teneva la conferen­
za nazionale per 11 plano del­
la navalmeccanica e per 11 
rilancio dell'economia marit­
tima. a Livorno il consiglio 
di fabbrica del Cantiere Na­
vale Luigi Orlando e la se­
greteria della FLM provin­
ciale, hanno aperto un con­
fronto con i parlamentari 
della circoscrizione, le auto­
rità, le forze politiche ed eco­
nomiche cittadine. Il propo­
sito è quello di costruire una 
iniziativa unitaria per con­
solidare l'attività di questa 
importante industria cittadi­

na che conta 800 dipendenti. 
La base di discussione è 

stata fornita dalle stesse or­
ganizzazioni sindacali che 
hanno redatto e inviato un 
documento nel quale si fan­
no valutazioni sul problemi 
generali aperti nel settore e 
sui problemi del cantiere lo­
cale. 

La flotta Italiana, dal mo­
desto 1,3 per cento di pre­
senza in campo mondiale nel 
1970 è passata al 2 per cen­
to del 1978; 11 70 per cento 
delle merci importate • ed 
esportate viaggia via mare 
ed appena il 18 per cento vie­
ne trasportato con navi Ita­
liane. La bilancia dei noli 
che nel 1975 registrava un 
deficit di 600 miliardi, oggi 
ha raggiunto 760 miliardi. 

Il cantiere di Livorno do­
po il ridimensionamento e la 
graduale ristrutturazione nel 
campo delle costruzioni pic­
cole e medie di qualsiasi ti­
po (oggi è l'unico cantiere 
con queste caratteristiche esi­
stente nel settore pubblico) 
si è dimostrato una unità 
produttiva altamente quali­
ficata e i lavori fino ad og­

gi eseguiti hanno dato risul­
tati validi 
' Quali fattori hanno deter­
minato questi risultati? In­
nanzitutto le tendenze di 
mercato che in questi ultimi 
tempi si sono Invertite a fa­
vore delle piccole e medie 
costruzioni, poi l'entrata In 
funzione del grande bacino 
di carenaggio, ma soprattut­
to un'oculata capacità dire*' 
zlonale di tecnici e lavorato­
ri consolidata dalla qualità 
stessa delle intese sindacali. 

La mobilità di tutti 1 lavo-, 
ratori per svolgere lavori di 
riparazione e costruzione, la' 
flessibilità di lavoro nell'ar­
co settimanale attraverso tur­
ni. il ruolo delle ditte di ap­
palto, tanto per citare alcu­
ni elementi, hanno rappre­
sentato indubbi vantaggi. 

Nel 1972 i bilanci dell'azien­
da registravano una perdita 
di • 160 milioni, nel 1976 .'di 
120 milioni, nel 1978 di 45 mi, 
lionl con un incremento con­
sistente dello stato patrimo-
nlale. 

Ma accnnto a auestl risul­
tati ' esistono anche grossi 
problemi che è necessario af-

Processo domani a Grosseto 
per tentato infanticidio 

Delicato ' processo In corte 
d'assise, domani mattin'a a 
Grosseto. 

Compariranno in giudizio 
sotto l'accusa di «tentato in­
fanticidio per motivi d'ono­
re» Marisa Benini di 18 an­
ni e sua madre Solidea Fab­
bri di 54 anni. 

I fatti contestati alle due 
donne si riferiscono al 24 giu­
gno del 1978. Marisa Benini, 
partorì nel bagno della sua 
abitazione rurale, una bambi­
na, gettandola secondo quan­
to hanno ricostruito gli inqui­
renti, dalla finestra. La neo­
nata però cadde su una tet­
toia, a quel punto .entrò in 
azione la nonna, Soljdea Fab­

bri, la quale sempre secondo 
l'accusa avrebbe impugnato 
un bastone che era nell'ala 
del podere allo scopo di far 
scivolare e cadére a terra 
il corpicino della piccola. Suc­
cessivamente, sempre secon: 

do la ricostruzione di quei 
momenti drammatici, la Fab­
bri avrebbe afferrato la nipo-
tina e raggiunto un canneto, 
poco distante vi avrebbe get­
tato la piccola che fatto di 
nuovo un volo di alcuni me­
tri, fini su un cespuglio di 
rovi riuscendo a sopravvive­
re. Alla ricostruzione e alla 
spiegazione di questo «tenta­
to infanticidio» si giunge in 
seguito ad un esposto ai ca-

•vv ; * • • . ' ' • .-:.•' ' ' • ' • 

rabinieri da parte dei sanita­
ri dell'ospedale di Massa Ma­
rittima. Infatti, Marisa Be­
nini, subito dopo il parto ven­
ne colta da una ' violenta 
emorragia. La stessa madre 
l'accompagnò all'ospedale do­
ve i medici • prestandole le 
cure si, accorsero ovviamen-, 
te che la ragazza aveva par­
torito da pochissimo tempo. 
Furono i carabinieri, avverti­
ti, a ritrovare la bimba ap­
pena nata. nel.roveto con il 
cordone ombelicale ancora at­
taccato e con il volto legger­
mente' graffiato 

Ora la bambina si tro­
va in un istituto per l'infan­
zia, 

frontare con un intervento 
a più livelli di tutte le for­
ze sociali. Il documento non 
manca di fornire proposte e 
indicazioni precise per scio­
gliere alcuni nodi essenziali. 
CARICO DI LAVORO ' 

Per l'officlus navale i vuo­
ti ^dl lavoro cominceranno a 
farsi sentire a partire da lu­
glio-agosto 1980. E* necessa­
rio - non trascurare alcuna 
occasione per acquisire nuo­
ve commesse/ .; :• •... •, - •. 
BACINO DI CARENAGGIO 
•. 'Sé. • oggi 65 " mila navi con 
stazza superiore alle 8 mi­
la tonnellate ricorrono an­
nualmente a lavori di manu­
tenzione per riparazione nei 
vari cantieri del mondo, si 
prevede -che negli anni '80 
aumenteranno fino - a rag: 
giungere le 70 mila unità. 
• Il bacino livornese, il più 
grande oggi esistente nel no­
stro, paese (oltre al Cantiere 
Navale . Luigi Orlando offre 
lavorò a circa 300 lavoratori 
di piccole e medie aziende) 
ha davanti a se prospettive 
di sviluppo interessanti. ~ 

Pertanto è urgente 11 com­
pletamento delle opere per 
renderlo più sufficiente e 
competitivo 
ORGANICO 

L'organico ha subito una 
sensibile riduzione soprattut­
to nel reparti produttivi, 
prodotta dall'esodo volonta­
rio per raggiunti limiti di 
età e dalla sospensione del 
turnover. La riduzione, ri­
stretto al '77, è del 9 per 
cento di media, con punte 
del 20 per cento per i car­
pentieri, • muratori, montato­
ri meccanici, .i , :. 
SETTORE RICERCA E STU­
DI E PREFABBRICAZIONE 

Occorre una maggiore qua­
lificazione aziendale dell'uf­
ficio studi per rendere le co­
struzioni sempre più compe­
titive. L'aggiornamento co­
stante dei metodi di fabbri­
cazione deve essere simul­
taneo con l'allestimento del­
la nave. Sono infine neces­
sarie misure per migliorare 
l'ambiente di lavoro in modo 
da rendere più produttiva la 
attività della prefabbrica­
zione. 

Stefania Fraddanni 

FABRE & GIANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

\<.;. .'../ — U f ^ ;./;*'LENTI "•; -jtvW.'.-- -
RIGIDE ASTIGMATICHE -
MORBIDE •.'•'•' CHERATOCONICHE 

, v, COSMETICHE 
CHIUSI • PJza Stallone 1 • TaUfono W457 
MONTEPULCIANO • Telafono 77500 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P zza Matteotti, 31 - T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta • oHre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE. 
* *CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano •+• 2 pol­

trone f- tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

OLIO e CAFFÉ' 
TONNO e LATTE 

DAL DINELLI 
e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 

VIAREGGIO - TEL. 31.412 

200 mt. a morite dalla Station* Ferroviaria. 

Nelle assemblee congressuali il 30 per cento dei de hanno votato contro 

LA CONCESSIONARIA 

ARETAUTO sri. 
PRESSO LA NUOVA SEDE 

Via Galvani, 77-79 - Telefono 381.02B - AREZZO 
Zona Commerciale 

PRESENTA TUTTA LA GAMMA 

PEUGEOT 
MODELLI 1980 

AUTOCCASIONI GARANTITE 

Più del 30% dei democri­
stiani aretini si è schierato 
contro Fanfani. La sua lista, 
dal nome curioso ed alquanto 
improprio (« dalla periferia 
il vero rinnovamento») ha 
ottenuto nelle 118 assemblee 
congressuali, il 67£% dei voti. 
A capeggiarla non era «il 
presidente» in persona, ma 
il fido scudiero Giuseppe Bar­
tolomei. '- '.<-:• 

Il 30% dei voti è stato con­
quistato da due liste dell'area 
Zaccagntnt, mentre persino 
una lista di « amici di An-
dreotttì, è riuscita a strap­
pare quantobasta per man­
date un delegato- al congres­
so regionale. Vediamo di leg- • 
gere meglio queste cifre. , 

Il 67,5% non. è percentuale 
da poco. Ma in una provin­
cia come Arezzo è un duro. 
colpo per Fanfani che, per 
la prima volta, si vede con:i 
testato in modo cosi clamoro­
so e consistente e,, quello che 
più conta, sulla, base di di-
scriminanti politiche, ben dif­
ficilmente recuperabili. Sta­
tone cioè Fanfani non sem-
'uà poter ripetere i tentati­
vi di riassorbimento che nel 
passato gli erano riusciti co­
si bene. 

Ne ricordiamo solo alcuni 
Negli anni '50 te presidenze 
delle ACLI, della CISL e del­
la Azione Cattolica diedero 
vita ad un raggruppamento 
che si richiamava alle cor-.' 
renti di più forte impegno 
sociale della DC. Fanfani usò 
la mano pesante: sospese dal 
partito gli elementi più a di­
subbidienti » e tutto tornò co­
me prima. Ed altra vittima 
illustre, negli anni '60, fu 
Bucciarelli Ducei, l'allora pre­
sidente della Camera dei De­
putati. il quale riusci persi­
no a spaccare il fronte fan-
faniano. Fu solo un momen­

to: un congresso straordina­
rio opportunamente organiz­
zato ed orchestrato fu suf­
ficiente a rimettere lui e tut­
ti gli altri in riga. 

E dire che alla partenza 
i giochi sembravano già fat­
ti: tanta era la disparità del­
le forze in campo. Dalla par­
te di Fanfani, oltre la segre­
teria provinciale, tutti i par­
lamentari (ben 5, compreso 
anche uno europeo, tanti se 
ne è accaparrata la DC are­
tina a scapito delle altre Pro­
vincie della circoscrizione), 
lo stato, maggiore della Col-
diretti. 
'. Tentare ' di spiegare ' è di 
capirne tutte le ragioni non 
è ancora cosa facile. La pri­
ma. cosa .che appare evidente 
è che ijànfaniant hanno pa­
gato finalmente un- prezzo 
pesante per la mancanza di 
une.vera linea politica. Il lo­
cale gruppo dirigente che 
Fanfani e Bartolomei hanno 
cresciuto ha dimostrato di 
non possedere una qualche 
identità ' politica. Tutto lo 
sforzo anche in questi anni, 
è stato rivolto solo ad este­
nuanti mediazioni di potere, 
alla divisione di posti e ca­
riche. 

Eppure vi erano state se­
rie avvisaglie: già con la bat­
taglia del divorzio si era pro­
dotta una forte incrinatura 
tra la DC- aretina e .tanta 
parte di quel mondo catto­
lico sino ad allora disponibi­
le alla' delega al personale 
politico fanfaniano. 

Da allora si è vista una 
più forte connotazione di for­
ze cattoliche avanzate dentro 
la stessa DC, una esperienza 
significativa del movimento 
giovanile DC. la.nascita del 
centro studi Lorenzo Milani 
e di una sezione dell» tega 
democratica, una presenza 

Ad Arezzo stangata » a Fanfani 
siamo alla crisi di un feudo? 

continua delle ACLI su po­
sizioni avanzate mentre fal­
liva un tentativo di congiun­
zione del gruppo dirigente 
fanfaniano con i gruppi di 
comunione e liberazione e dei 
cattolici popolari. Né le espe­
rienze di questi ultimi anni 
potevano passare indenni nep­
pure per una DC cosi, abi­
tuata ad essere impermeabile 
al nuovo. •>••-• * -- . • 

Le vicende della politica di 
unità nazionale, una più este­
sa coscienza della natura del­
la crisi e dei guasti che- si 
vanno producendo, la stessa 
immagine fallimentare del go­
verno Cossiga, hanno intro­
dotto elementi di riflessione 
anche in una DC da sempre 
ostica al dibattito sui -veri 
problemi. • ' • -•-. 

E dalle assemblee congres­
suali viene fuori l'immagine 
di una DC che quando di­
scute e si eleva al di sopra 
dei luoghi comuni, insieme 
alla incertezza della proposta 
politica scopre il senso del 
proprio isolamento, prigionie­
ra come è di quell'integrali­
smo, anch'esso di stampo fan­
faniano, che la fa essere al 
tempo stesso anticomunista 
viscerale quanto profonda­
mente diffidente verso il PSI. 

Ecco apparire ancora più 
evidente uno dei limiti più 
gravi del fanfanismo. E* fi-

.nita repoca in. cui. un anti­
comunismo più o meno- roz­
zo, unito al carisma ed allo 
spregiudicato uso di cliente­

le e di mance da parte di 
Fanfani, era un cemento suf­
ficiente per tenere compatto 
un esteso blocco di forze at­
torno alla DC. 

Questo non paga più in ter­
mini elettorali, tanto è vero 
che la DC, anche alle ultime 
elezioni, ha registrato ad Arez­
zo una secca sonfitta a fron­
te della tenuta del PCI. E 
non è neppure più in grado 
di consentire l'unità all'inter­
no del partito. Ma risposte 
nuove non sono venute. Nes­
suna seria linea da opporre 
ad una sinistra che è forza 
di governo in tanta parte 
della provincia che non sia 
quella della latitanza rispetto 
al confronto sui problemi con­
creti. 

Anche quando sotto la pres­
sione nostra si sono fatti 
accordi su questioni impor­
tenti come società e traspor­
ti, una grande parte della DC 
non è stata capace di con­
cepirli se non come gestione 
deWesistente, determinandone 
così il fallimento in molte 
zone'dèlta provincia.. Nessu­
na ricerca per porsi in modo 
originale di fronte a quel 
ricco processo da tempo in 
atto, di costruzione di poteri 
nuovi da parte della Regione 
e degli enti locali, ma solo 
Vottica miope alla difesa di 
qualsiasi forma di posizione 
di sottogoverno. 

E neppure un tentativo di 
aggiornamento di analisi ri­
spetto ai complessi problemi 

dello sviluppo economico di 
una provincia come quella di 
Arezzo che. colpita duramen­
te dalla crisi, ha visto falli­
re proprio gran parte di quel 
modello sul quale la DC di 
Fanfani aveva costruito le 
sue fortune negli anni facili 
del miracolo: una industria­
lizzazione a pioggia senza so­
lide basi produttive solleci­
tata più dalla facilità di ot­
tenere mance dallo Stato che 
da una vera capacità impren­
ditoriale; una agricoltura do­
ve non hanno 'agito sostan­
ziali processi di modificazio­
ni strutturali affidata come 
è stata soprattutto ai sussidi 
attraverso le maglie cliente-
tari della coltivatori diretti; 
una presenza delle partecipa­
zioni statali, che anche nei 
punti più impegnativi come 
la Lebole, ha dato una, pes­
sima immagine di si anche 
perché ha dovuto subire il 
costo di direzioni aziendali 
la cui caratteristica fonda­
mentale è stata Vossequio al­
la DC e non certo le capaci­
tà e competenze. 

Proprio la mancanza di una 
nuova identità politica e Fin-
capacità di offrire nuovi pun­
ti di riferimento a quelle stes­
se forze che tradizionalmente 
da sempre si sono riconosciu­
te nella DC di Fanfani, ha 
dato spazio notevole alle due 
liste zaccagniniane, presenta­
tesi all'insegna detta più net­
ta opposizione al fanfanismo. 

Una, che ha raccolto il 7% 

è, per così dire, una lista di ' 
quelle generazionali. E' for­
mata nella quasi totalità da 
giovani. La loro opposizione 
a Fanfani non è solo in ter­
mini di linea politica ma an­
che, e soprattutto, di meto­
do. Contestano il suo modo 
di gestione del potere, voglio­
no offrire un'immagine nuo­
va della DC che è all'oppo­
sizione, una faccia nuova e 
pulita che ha i lineamenti 
somatici di Zac. 

L'altra lista è meno a pu­
ra», più eterogenea: vi sono 
zuccagniniani di fede sicura, 
coloro che davvero credyno 
nella politica v.i solidarietà 
nazionale, ma anche una par­
te di quei de aretini rimasti 
ai margini dei favori fanfa-
moni o che, pe>* i più svaria­
ti motivi, sono tn posizioni 
di rivincita terso Ut'segrete­
ria provinciale. 

Siamo alla crisi del fanfa­
nismo? troppo presto per giu­
dizi definitivi su un fenome­
no sulla cui natura e storia 
sarà bene approfondire le no­
stre riflessioni. Di certo c'è 
che questa non è una ribel­
lione di famiglia ma una ve­
ra spaccatura anche se con 
connotati politici non sempre 
leggìbili con precisione. 

E vi è una difficoltà poli­
tica di fondo a ritrovare una 
identità da parte della cor­
rente fanfaniano che si è ri­
scontrata ad Arezzo .ma an­
che tn altre città della To­
scana. tanto è vero che i ri­
sultati ottenuti non sono quel­
li che ci si aspettava e non 
si nascondono preoccupazioni 
per gli stessi equilibri che 
emergeranno dal prossimo 
congresso di una regione che 
in passato è stata una rocca- , 
forte di Fanfani. 

Vasco Giannotti 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

IPPODROMO 

RIUNIONE 
D'INVERNO 

1979 

IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 

OGGI ORE 14,30 
CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chioso 
SERVIZIO BAR 


